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CONSUMI IN CALO E ALTO VALORE 
COMMERCIALE, SOTTO LA MORSA 
DELL’INFLAZIONE 
DALLA SEDE DELL’OIV A DIGIONE, IL DIRETTORE GENERALE 
JOHN BARKER HA PRESENTATO IN VIDEOCONFERENZA LA 
NOTA DI CONGIUNTURA DEL SETTORE VITIVINICOLO 
MONDIALE RELATIVA AL 2023. 
 
Il 2023 ha messo a dura prova il settore vitivinicolo a livello globale. L’anno è 
stato caratterizzato da rincari e volumi di produzione storicamente bassi, sul 
quale hanno pesato gli effetti persistenti dell’inflazione globale iniziata nel 
2022. 
Punti salienti 

 Superficie a vigneto: La superficie vitata mondiale ha continuato a ridursi 
arrivando a 7,2 milioni di ettari, con una contrazione dello 0,5% rispetto al 
2022. Questa tendenza, che si registra per il terzo anno consecutivo, è dovuta 
all’estirpazione di vigneti (uve per tutte le destinazioni d’uso) nelle principali 
regioni vitivinicole di entrambi gli emisferi. 

Produzione di vino: Le condizioni meteorologiche estreme e la diffusione delle 
malattie fungine hanno avuto ripercussioni particolarmente gravi su molti 
vigneti del mondo, portando la produzione mondiale di vino a un minimo 
storico di 237 milioni di ettolitri. Si tratta di un calo del 10% dal 2022 e della 
produzione più bassa dal 1961. 

Consumo di vino: Si stima che il consumo mondiale di vino nel 2023 sia stato di 
221 milioni di ettolitri, in calo del 2,6% rispetto ai valori, già bassi, del 2022. 
L’incremento vertiginoso dei costi di produzione e distribuzione dovuto alla 
pressione inflazionistica ha comportato un aumento dei prezzi che ha 
penalizzato ulteriormente i consumatori, già provati da un potere d’acquisto in 
diminuzione. Nonostante queste difficoltà, alcuni dei principali mercati hanno 
dimostrato la loro capacità di tenuta. 
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Commercio internazionale di vino: Gli scambi internazionali di vino nel 2023 
ha anch’essi risentito fortemente dell’aumento dei prezzi. Il volume totale delle 
esportazioni di vino è sceso a 99 milioni di ettolitri, controbilanciato dal loro 
alto valore, che ha raggiunto i 36 miliardi di euro. Il prezzo medio del vino 
all’esportazione ha toccato la cifra record di 3,62 euro al litro.  

Nota per gli editori: 
Organizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV) 
 
L’Organizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV) è un’organizzazione 
intergovernativa la cui missione è porsi quale riferimento scientifico e tecnico 
mondiale per il settore vitivinicolo.  

Oggi l’OIV comprende 50 Stati membri, paesi produttori e consumatori di uva e 
di vino, e rappresenta il 75% della superficie vitata mondiale, l’87% della 
produzione mondiale di vino e il 71% del consumo mondiale di vino. Oltre 500 
esperti si incontrano in due appuntamenti annuali per valutare, discutere e 
approvare per consenso le risoluzioni su temi riguardanti: 

 1/Viticoltura e uva da tavola 

2/Enologia e metodi di analisi 

3/Diritto ed economia del settore vitivinicolo 

4/Salute e sicurezza dei consumatori 

Da cento anni l’OIV si impegna a rispondere alle questioni globali del settore 
vitivinicolo elaborando norme e offrendo orientamento e informazioni. 

Anno internazionale della vigna e del vino 
L’OIV celebra nel 2024 il suo Centenario. Per l’occasione, l’Organizzazione ha 
dichiarato il 2024 “Anno internazionale della vigna e del vino”.   

Ulteriori dettagli sulle attività del Centenario dell’OIV sono disponibili qui. 
Contatti 
Per maggiori informazioni, i giornalisti possono contattare l’Ufficio stampa dell’OIV. 
Email: press@oiv.int; comunication@oiv.int; Telefono: +33 (0)1 44 94 80 91 
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